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Il giorno  23 settembre 2009 alle 
ore 12.20 gli alunni delle classi 
terze, quarte e quinte si sono ri-
trovati in aula magna per riceve-
re gli attestati IC3 2005 Plus e 
MOS ( Microsoft Office Specia-
list) conseguiti nel precedente 
anno scolastico. 
Le classe quinte hanno ottenuto 
il Master, cioè il più alto livello 
di specializzazione, che com-
prende le conoscenze di : Word, 
Excell,Access e Power Point. 
Da sottolineare il fatto che il nu-
mero dei Master quest’anno  è 
stato superiore agli altri anni con 
ben 32 allievi. 
La dirigente scolastica con il suo 
discorso d’apertura ha invitato le 
classi seconde a iscriversi all’ 
IC3 PLUS e le classi terze e 
quarte a continuare i corsi infor-

matici per conseguire il Master a 
livello internazionale. 
Negli ultimi anni vengono sem-
pre più richieste capacità infor-
matiche certificate, soprattutto da 
importanti organizzazioni esterne 
alla scuola. 
Da ricordare inoltre l’attestato 
offre vantaggi anche a livelli uni-
versitari dando dei crediti che 
permettono di non sostenere gli 
esami in questo ambito. 
Infine cogliamo l’ occasione per 
ringraziare in modo particolare i 
professori A. Teobaldi e Silvio 
Marenco per l’ insegnamento e 
la pazienza con i quali ci hanno 
permesso di ottenere questi otti-
mi risultati. 
                       Balsamo Cristina   
                       Boero Tania 
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Che bella sorpresa trovare le nuove scaffalature con i fondi colora-
ti per il ricco patrimonio librario di cui disponiamo! 
Anziché ricercare in angoli bui i volumi di narrativa, saggistica, 
arte o poesia, abbiamo da qualche mese la possibilità di vederli in 
bella mostra nella parte più luminosa della nostra biblioteca. 
Il nostro retropensiero ci induce a fantasticare: anche i tomi più 
discreti potranno gioire di 
una pudica ma ben visibile 
ed accattivante esibizione! 
Chissà se la nuova e bella 
ambientazione potrà stimo-
lare l’ispirazione di nostri 
potenziali scrittori in er-
ba?.... 
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Questo numero è stato 
chiuso il Biblioteca il 
giorno 4 Novembre  
2009 alle ore 10. 
Ne  verranno stampate 
250 copie che saranno 
portate nelle classi, in 
sala insegnanti e date 
agli alunni che ne fa-
ranno richiesta. 
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altre grandi città. 1400 circa gli 
studenti che si sono laureati a 
Mondovì. In questi anni il polo 
universitario ha potuto affermar-
si grazie soprattutto ad rapporto 
proficuo tra università e mondo 
del lavoro e  grazie ad un lega-
me con il territorio molto solido. 
Durante il consiglio Comunale  
svoltosi il 23 ottobre presso la 
sede del Politecnico, cui hanno 
partecipato  oltre al Sindaco, 
alla Giunta e tutti i Consiglieri, 
gli studenti con le rispettive fa-
miglie e molti membri del corpo 
docenti,  si è levata una sola 
voce, ferma e decisa nell'usare 
ogni mezzo a disposizione, poli-
tico ed economico, per salvare 
la sede decentrata dell'Universi-
tà di Torino a Mondovì.  

 V A GETA 

La battaglia per salvare il Poli è 
quindi in pieno svolgimento. E il 
fronte monregalese appare sem-
pre più compatto nel dire no ad 
un disegno di accentramento ver-
so Torino del sapere universita-
rio, disegno che vanificherebbe 
anni di enormi investimenti a fa-
vore del polo monregalese e i 
traguardi di eccellenza da esso 
raggiunti. 
 Gli iscritti all'anno accademico 
2009/2010 sono circa 850 . Una 
parte di loro sta occupando l'uni-
versità in modo pacifico, senza 
impedire lo svolgimento delle le-
zioni. Il 13%, stando ad un'inda-
gine effettuata tra gli studenti, se 
chiudesse il Poli di Mondovì ab-
bandonerebbe l'università per 
impossibilità a trasferirsi in sedi 
più lontane. Le proposte emerse 
sono state le più disparate, tutte 
finalizzate a salvare la sede mon-

regalese: dal passare sotto l'egi-
da dell'università di Genova al 
provare ad esistere in totale au-
tonomia. Di fatto, la chiusura del 
Politecnico, sarebbe un gettare 
all'aria vent'anni di investimenti 
milionari e l'indotto creatosi nel 
tempo, con circa 400 pasti quoti-
diani preparati nei bar cittadini e 
150 case ristrutturate ed affittate 
agli studenti fuori sede. 
 Tante le manifestazione alla 
quali hanno partecipato tutti co-
loro che dicono no alla chiusura 
del Poli con  studenti in testa, 
quegli studenti che, negli anni, 
hanno apprezzato le caratteristi-
che di un modello universitario 
caratterizzato da grande atten-
zione alla didattica e con un rap-
porto tra studenti e professori 
non ripetibile in Università con i 
numeri di quella di Torino o di 
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Il corso di Laurea in Archi-
tettura è presente a Mondo-
vì dal 1992. Le prime lauree 
sono state discusse il 19 
dicembre 1998. 
Era dal 1719 che ciò non 
capitava e cioè dall’anno in 
cui Vittorio Amedeo II ave-
va deciso di chiudere defi-
nitivamente l’Università di 
Mondovì, la prima del Pie-
monte voluta da Emanuele 
Filiberto nel 1560. 



tevelo grattare da chi ha le 
mani pulite; 

     5.    Non stare vicino a chi ha i 
sintomi. 

Pensiamo sia la più assur-
da: “Prof, se non le dispia-
ce oggi preferirei seguire la 
lezione dal corridoio: il 
mio compagno ha una 
brutta cera!” 

Siamo d’accordo sul fatto che pre-
venire sia meglio che curare… ma 
a questo punto non è rischioso ve-
nire a scuola? 
                       Alessia ed Alison  
                       VD Erica 

 

Rieccoci tra i banchi di scuola, tra 
le pile di libri e i buoni propositi 
per l’anno da affrontare… Come al 

solito l’estate è passata troppo in 
fretta, e senza accorgercene ci ri-
troviamo a fare i conti con questo 
freddo improvviso e le sue fasti-
diose influenze.  
Ma quest’anno il raffreddore ha 
messo il turbo! Già da settembre 
siamo alle prese con fazzoletti ed 
aspirine, e ad aggiungersi ci sono i 
media, che da quest’estate ci allar-
mano a causa di questa presunta 
influenza suina AH1N1. Addirittu-
ra le scuole hanno rischiato di ri-
tardare l’apertura e si sono attivate 
per diffondere misure preventive 
nei confronti di questa avversaria, 
che tutto sommato ha avuto alme-
no un lato positivo: eccezional-
mente quest’anno c’è il sapone nei 
bagni! 
Ovunque per l’istituto troviamo 
affisse le 5 regole comportamentali 
contro il contagio: 
 
     1.     Lavarsi spesso le mani 
con acqua e sapone. 

Speriamo che questa non 
sia del tutto una novità…; 

      2.   Coprirsi la bocca quando 
si tossisce o starnutisce. 
            Non vi pare ovvio? ; 
      3.   Non scambiare gli oggetti 
o il cibo con gli amici. 

“Scusa, mi impresti la bi-
ro?” “Eh no, oggi hai star-
nutito più di due volte…”; 

      4.  Non toccarsi gli occhi, il 
naso o la bocca con le mani spor-
che. 

Quindi occhio! Ogni volta 
che vi prude il naso, chie-
dete di andare ai servizi per 
lavarvi le mani oppure fa-
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in grado di tradurre e capire il tuo 
sguardo e sa sempre se c’è qual-
cosa che non va. 
Con lei su può fare, dire, pensare 
ciò che vuoi… non si lamenta 
mai ed è sempre felice di passare 
intere giornate fatte di shopping, 
studio o risate con te, perché ora-
mai è nel cuore e cavolo…se vuoi 
spararmi prendi bene la mira per-
ché ci sei tu dentro. 
Quell’organo interno, rosso, mu-
scolo che sia, chiamato cuore, 
batte sempre e solo per l’amore e 
l’amicizia e quando hai qualcuno 
dentro, tanti auguri ad uscire da 
lì. 
Essere amiche non vuol dire 
scambiarsi regali, offrire al bar o 
pagarti una cena, vuol dire che se 
una piange l’altra piange con lei e 
se una scappa l’altra fa altrettanto 
e così via, con gesti di vero affet-
to che hanno un valore  immenso 
e superano il prezzo del più im-
portante gioiello che esista al 
mondo: il diamante. 
Ma forse l’amicizia si può consi-
derare  diamante: bello, prezioso, 
di valore e indistruttibile. 
Questo articolo è dedicato a tutti 
coloro che hanno un amico spe-
ciale, che farebbero di tutto per 
lui o lei è indifferente,  non legge-
telo con superficialità, ma con 
cuore. 
E a te, che in questo momento 
starai pensando “ che scema che 
sei” voglio dedicare questo mio 
pensiero profondo, perché sei tu 
la persona che conta di più tra 
tutti: la mia migliore amica, la 
mia sorellina! 

Martina Cicalini 

“Sai quanto ti voglio bene? Guar-
da dalla finestra e fissa un punto, 
tutto il resto è il mio affetto per 
te”… frasi poetiche per descrive-
re cosa? Che cos’è quel sentimen-
to, quell’affetto che proviamo per 
qualcuno?   E da cosa si capisce 
che siamo veramente felici? 
Tutto questo è  AMICIZIA… a-
micizia sincera, disponibile, peri-
colosa; quando la trovi hai paura 
di perderla e quando ce l’hai ne 
hai disperatamente bisogno. 
Un amico può essere chi ti sostie-
ne, chi sa ascoltarti, chi è in grado 
di asciugarti le lacrime, chi ti 
consola, chi piange e soffre con te 
e in cambio riceve un sorriso, ve-
ro, unico, appagabile che ti arriva 
fino al cuore, che in quel momen-
to ha soltanto bisogno di urlare: “  
IO SONO QUI, COME SEM-
PRE, E PER SEMPRE AVRAI 
UNA SPALLA SU CUI PIAN-
GERE”.  
“Il mio 
lavoro? 
Consola-
re gli a-
mici… il 
mio sti-
pendio? 
Il loro 
sorriso, e 
questo 
mi ba-
sta”, un 
vero a-
mico si accontenta di poco, se ti 
aiuta è perché ci tiene a tal punto 
di soffrire lui stesso, preferisce la 
felicità dell’amico, perché è in 
questo modo che noi riusciamo a 
superare gli ostacoli e arrivare 
alla nostra felicità. 

Ci sono molti tipi di amicizia: 
l’amicizia uomo - donna… 
pericolosa, ma se  iniziata col 
piede giusto può durare in e-
terno, senza confusione e 
fraintendimenti, perché l’arma 
per saldare un bel rapporto dif-
ficile come questo è la parola, 
il dialogo. 
Si dice che il miglior amico di 
una ragazza è meglio che sia 
gay… perché? Semplici, esi-
stono le incomprensioni, i liti-
gi, le gelosie, gli allontana-
menti, causati da qualche 
“terzo incomodo” che arriva e 
si intromette in questa bella 
amicizia mettendo a dura pro-
va il coraggio di essere amici 
anche se di sesso opposto. Op-
pure può essere semplicemente 
che qualche altro tipo di senti-
mento si impossessi di uno dei 
due. 

Altra 
amicizia 
fonda-
mentale 
che tutte 
noi ra-
gazza 
abbiamo 
è il rap-
porto 
con la 
propria 
migliore 
amica: i 

segreti, le piccole malefatte, le 
sofferenze, gli  amori ritrovati, 
vissuti o finiti, non si riescono 
a nascondere a colei che hai 
scelto di avere a fianco; si è un 
libro aperto, non si può na-
scondere niente, perché LEI è 

Pagina 5 Anno XIII, Numero 1 

 

��
���	�����
�����
����������



Stiamo assistendo all’evoluzione 
di un sogno espresso ed abboz-
zato gli anni scorsi da alcuni al-
lievi “pionieri”:fare musica, buona 
musica a scuola , condividendo 
le competenze, il tempo libero, 
ma soprattutto la passione musi-
cale e la voglia di stare insieme, 
allievi e docenti. 
Certo le abilità della prof.ssa Mi-
literni non sono solo di tipo eco-
nomico!  
E quelle da vero talent scout del 
prof.Quattromini ?! 
E’ nato un vero e proprio proget-
to premiato con un finanziamen-
to dall’Ufficio Scolastico Regio-
nale che ha permesso l’acquisto 
di strumenti musicali: ora il Ba-
ruffi è il primo Istituto dotato di 
una sala prove!  
La novità dell’anno è il potenzia-

mento 
stru-
mentale 
e cora-
le, gra-
zie a vere e proprie collaborazio-
ni con la scuola comunale di mu-
sica e con la corale gospel Ener-
gheia. 
Il percorso è iniziato con le audi-
zioni del gruppo internazionale 

del Baruffi in un  clima 
“caldissimo” da “X Factor” mon-
regalese! 
Ogni mercoledì pomeriggio sa-
ranno convocati i quattordici del 
coro e i due tastieristi, oppure i 
sette chitarristi o tutti i batteristi 
o i solisti o gli strumentisti occi-
tani….. 
L’avviso scorre in video nell’a-
trio…occhio agli appuntamenti! 
Il repertorio? 
TOP SECRET…ma spaziamo 
dai Jethro Tull  ai Led Zeppe-
lin,  dagli inni nazionali al blues 
ed il jazz fino a musica di  tradi-
zione occitana… 
 
"L'uomo che non ha alcuna mu-
sica  
dentro di sé è nato per il  
tradimento, per gli inganni, 
per le rapine." 

 William Sha-
kespeare 
 
 
 
"La musica è 

di tutti. Solo gli editori credono 
che qualcuno possa posseder-
la." 
John Lennon 

                                                                                                    
Il laboratorio musicale  

Se passando in Corso Statuto e ve-
dendo la fontana della “Goj d’ese a 
Mondvì” rosa, avete pensato all’en-
nesimo atto di vandalismo…beh, vi 
sbagliavate! 
Si tratta, invece, di un’iniziativa co-
munale lanciata dalla Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori, per 
sensibilizzare il tema della preven-
zione e della diagnosi precoce dei 
tumori della mammella. 
Infatti, il mese di ottobre è dedicato, 
a livello mondiale, a questa malattia, 
di cui, in Italia, una donna su dieci si 
ammala, per un totale di 40000 nuo-

vi casi all’anno. 
Ma nonostante l’aumento di questo 
cancro, la mortalità sta diminuendo. 
Questo avviene sia per le innovazio-
ni in campo scientifico, sia per lo 
stile di vita e i controlli che la Cam-
pagna Nastro Rosa cerca di promuo-
vere. Si tratta non solo di una sem-
plice associazione informativa, dal 
momento che insieme alla Lilt, per 
tutto il mese di ottobre, offre una 
visita gratuita nei 390 ambulatori 
presenti in tutta Italia. 
È proprio per questo che si è deciso 
di tingere la fontana di rosa. Questa 
iniziativa, però, non riguarda solo il 
nostro comune, bensì tutte le città 
che vi aderiscono, le quali, con la 
loro “fantasia”, contribuiscono, nel 
loro piccolo, a diffondere la preven-
zione contro il tumore al seno. 
Se qualcuno volesse saperne di più e 
conoscere le altre iniziative può visi-
tare il sito www.nastrorosa.it. 

Cristina e Serena 
V A IGEA 
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intrufolarsi  all’interno del cam-
po e aiuta l’amico ebreo a cer-
care il padre, sotto lo sguardo 
severo dei soldati tedeschi, ma a 
causa di un rastrellamento i due 
bambini finiscono in una came-
ra a gas e quando sono sotto i 
rubinetti delle false docce si 
spengono le luci e i due, tre-
manti dalla paura, si prendono 
per mano, inconsapevoli del lo-
ro destino. 
Boyne, nelle ultime pagine, 
scrive in modo cruento e ag-
ghiacciante, per documentare il 
triste destino a cui vanno incon-
tro i nostri due bambini, ma non 
si sofferma sul dolore della ma-
dre, la quale scopre che il figlio 
era entrato di nascosto nel cam-
po, invece nel film, la sofferen-
za materna vien ben rappresen-
tata quando la donna, sempre 
ben curata nell’aspetto, si getta 
in ginocchio a terra, tra il fango 
esplodendo in inesauribili lacri-
me. 

Mily, Stefy, Juju,  
Macy & Vale 

Il film “Il bambino con il pigiama 
a righe” diretto da Mark Her-
man è tratto  dall’omonimo ro-
manzo di Boyne. 
Bruno è un tranquillo ragazzo di 
otto anni figlio di un ufficiale na-
zista, la cui promozione porta la 
famiglia a trasferirsi dalla loro 
comoda casa di Berlino in un’are-
a desolata in cui questo ragazzino 
solitario non trova nulla da fare e 
nessuno con cui giocare. 
Il piccolo protagonista è molto 
legato al suo passato, perché chie-
de sempre della nonna, ma so-
prattutto ripensa continuamente ai 
suoi amici, che ha dovuto per for-
za lasciare, particolare tralasciato 
nel film. 
Decisamente annoiato e spinto 
dalla curiosità, Bruno ignora  i 
continui divieti della madre, che 
gli proibisce di esplorare il giardi-
no posteriore e si dirige verso la 
‘fattoria’ che ha visto dalla fine-

stra di camera sua, che poi in se-
guito verrà oscurata. In realtà si 
tratta di un campo di concentra-
mento dove per lui i deportati so-
no contadini che indossano pigia-
mi a righe. Per arrivare al campo 
attraversa boschi e fiumi, invece, 
nel romanzo, percorre un lungo 
tratto di strada nella terra riarsa e 
costeggia il filo spinato. Lì, in-
contra Shmuel, un ragazzo della 
sua età che vive un’esistenza pa-
rallela e differente dall’altra parte 
del filo spinato. Bruno è un bam-
bino abitudinario:ogni giorno si 
reca al campo per passare un po’ 
di tempo con il suo coetaneo, ma, 
mentre nel libro gli porta solo del 
cibo, nel film non manca mai di 
divertirlo con giochi (pallone, 
racchette, scacchi). 
L’incontro di Bruno col ragazzo 
dal pigiama a righe lo porta dal-
l’innocenza a una consapevolezza 
maggiore del mondo degli adulti 
che lo circondano, mentre gli in-
contri con Shmuel si trasformano 
in un’amicizia dalle conseguenze 
terribili. Infatti Bruno riesce ad 
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La tragedia della Shoah rivista attraverso la psicologia di un’ amicizia infantile 



Venerdì 9 ottobre alle ore 
17.30 presso la Società o-
peraia di Mutuo Soccorso, 
a Mondovì Piazza si è te-

nuta la presentazione del 
libro di Piera Egidi Bou-
chard “I tre amici”, promos-
sa dall’Associazione cultu-
rale “Gli Spigolatori” . 
Si tratta di tre personaggi, 
oltre che tre amici, di gran-
de rilievo per la letteratura 
Italiana, Giorgio Barberi 
Squarotti, Eugenio Corsini 
e Giorgio Bouchard. 
Squarotti è un professore 
presso la facoltà di lettere 
di Torino. Corsini è un do-
cente emerito di letteratura 
Cristiana antica, e poi di 
letteratura greca, si è inte-
ressato anche dei rapporti 
antico e moderno, com’è 

testimoniato dai suoi studi 
su Pavese e Fenoglio. 
Bouchard è laureato in sto-
ria del cristianesimo a Tori-
no e in teologia a Roma. 
In realtà non si tratta della 
storia di tre amici, bensì di 
quattro, perché vengono 
riportati stralci di interviste 
di Ugo Cerrato, grande a-
mico di Beppe Fenoglio e 
testimone della Resisten-
za. 
 
Piera Egidi Bouchard rac-
conta la storia di questi tre 
grandi amici, originari delle 
Langhe, legati dall’interes-
se per la letteratura Italiana 
e accomunati da una casa, 
“la casa del tempo”.  
Si tratta di un punto di ritro-
vo abituale sul finire dell’e-
state per i tre amici e le ri-
spettive famiglie, fulcro dei 
loro incontri tanto che vie-
ne riportata sulla copertina 
del libro tramite un disegno 
olio su legno di Eugenio 
Corsini. 
 
Un libro che celebra l’ami-
cizia una miscellanea di 
poesia (quelle di Barberi, 
Squarotti e Corsini) e di 
prosa, una rivisitazione del 
passato universitario di tre 
amici che è entrato a far 
parte anche del nostro ba-
gaglio culturale.  
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Chi sono  
i tre amici della 

letteratura? 
 
Giorgio Barberi 
Squarotti dopo essere 
stato docente della cat-
tedra di letteratura ita-
liana, oggi è professo-
re emerito presso la 
facoltà di lettere del-
l’Università di Torino. 
Il suo talento di teori-
co e critico è testimo-
niato da una vastissi-
ma produzione saggi-
stica. 
 
Eugenio Corsini è 
professore emerito di 
letteratura cristiana 
antica prima, e poi di 
letteratura greca. 
Si è interessato anche 
dei rapporti tra antico 
e moderno, come è 
testimoniato dai suoi 
studi si Pavese e Feno-
glio. 
    
Giorgio Bouchard, 
pastore valdese e sag-
gista, laureato in storia 
del cristianesimo ed in 
teologia è stato presi-
dente della Federazio-
ne Chiese Evangeliche 
in Italia. 



Sabato 10 ottobre, alcune classi 
dell’Istituto Baruffi e del Liceo 
Linguistico si sono recate al Teatro 
Baretti, di Mondovì-Breo, per as-
sistere allo spettacolo allestito dagli 
studenti canadesi. 
Questa commedia, “La guitare 
volée”, è incentrata sulle avventure 
di un gruppo musicale. Un compo-
nente ruba una famosa chitarra per 
impressionare una casa discografi-
ca. 
La realizzazione dello spettacolo è 
stata possibile grazie ad uno scam-
bio culturale tra la Scuola Canade-
se e il Liceo Linguistico “Peano” 
di Cuneo. Sono stati proposti due 
spettacoli messi in scena dai cana-
desi ed uno dai ragazzi cuneesi. 
Quest’ultimo in particolare presen-
tava cinque variazione di una stes-
sa situazione, il risultato è stato 
piacevole perché al testo divertente 
si univa una gestualità accattivante 
ed un ritmo coinvolgente. 
I due spettacoli progettati dalla 
scuola canadese non hanno avuto 
un bell’impatto sul pubblico a cau-
sa della difficile comprensione del-
la lingua (-alcuni di noi l’hanno 
interpretato come tedesco!!-) e an-
che perché il ritmo era molto lento 
e non sempre riuscivano a coinvol-
gere il pubblico. La trama molto 
complessa del primo spettacolo 
“La guitare volée” ha reso ulte-
riormente difficoltoso la compren-
sione. 
A prescindere dalla  qualità dello 
spettacolo secondo noi, gli scambi 
culturali sono un’esperienza positi-
va che arricchisce le nostre cono-
scenze culturali e umane. 

    Giorgia Renaudo 
Sara Barale 
Classe II C 
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L’augurio dei “veci”  
alle matricole 



La classe 5°A GETA , nella mattinata del 13 
ottobre, si è recata al campo da Baseball 
dei Passionisti . Grazie alla collaborazione 
di della professoressa Arundo e di Michela 
Basso, ex allieva del Baruffi ed ora tiroci-
nante dell’istituto, la classe, guidata da due 
compagni che già praticano tale sport, ha 
potuto conoscere ed approfondire questa 
attività agonistica, molto diffusa negli Stati 
Uniti, ma poco praticata in Italia, destreg-
giandosi tra mazze e palline. 
Arrivati al campo, gli allievi, dopo un iniziale 
riscaldamento, hanno effettuato dei lanci di 
prova per prepararsi al gioco. Gli alunni si 
sono disposti in campo per provare, a turno, 
le battute ottenendo ottimi risultati. 
La mattinata è stata molto istruttiva e diver-
tente e pertanto si spera in un bis con un’al-
tra classe per essere più numerosi in campo 

e dare la possibilità ad altre classi di provare que-
sto sport. 
La classe, soddisfatta della giornata, ringrazia la 
professoressa Arundo , la preside , il professor 
Berra  e il Comune di Mondovì, in particolare l’as-
sessore Rosso, per avere concesso questa uscita 
scolastica. 
                                              Lucia PENAZZO 
                                                   Davide PEIRANO 
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Un nuovo anno è appena iniziato e le attività 
e gli impegni sportivi già sono alle porte. 
.La prima disciplina a scendere in campo sa-
rà la Corsa Campestre, il giorno 24 novem-
bre ( neve permettendo) . 
Presso il Parco Europa , maschi e femmine,  
Allievi e Juniores  si cimenteranno in questa 
gara, coprendo distanze diverse a seconda 
delle categorie.   Il nostro gruppo è in via di 
definizione come pure gli allenamenti , chi 

fosse ancora interessato si rivolga alle inse-
gnanti di educazione fisica. 
Gli sport a cui ha aderito il nostro Istituto 
sono. Atletica leggera, Sci nordico e Sci 
Alpino, Pallavolo, Calcio e Calcetto, Pallo-
ne Elastico Leggero, Orienteeringe lo Staf-
fettone di nuoto. 
Inoltre è prevista come di consueto la parte-
cipazione al Torneo di Pallavolo “ In Cam-
po con il Campione”. 
Al più presto si provvederà a stendere il ca-
lendario per il Torneo interno di Calcetto. 
Per la preparazione alle manifestazioni sono 
previsti degli allenamenti in orario pomeri-
diano con tempi e modalità che verranno 

concordati appena sarà reso noto il Calendario 
completo delle competizioni. 
La partecipazione è aperta a tutti ed è estrema-
mente gradita per portare in alto i colori della 
nostra Scuola e confermare i successi di presti-
gio degli scorsi anni. 
Da ultimo alcune classi nei prossimi mesi speri-
menteranno un “ Corso di difesa personale”  
tenuto da esperti  esterni . 
Chi desiderasse aiutare e coadiuvare le inse-
gnanti durante lo svolgimento delle attività si 
faccia avanti sarà sicuramente ben accetto. 
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